
TAV. 11 ANALISI E CAUSE DEI DISSESTI

Bibliografia di riferimento:

- V. Alafia, Corso di costruzioni , vol.1. S.E.I. edizioni, Torino 1993.

- P. Rocchi, Trattato sul consolidamento , mancosu editore, Roma 2003.

- P. Rocchi, Trattato sul consolidamento , mancosu editore, Roma 2003.

PIANTA PIANO PRIMO.  Scala 1:200

PIANTA PIANO SOTTOTETTO.  Scala 1:200

PIANTA PIANO TERRA.  Scala 1:200

P.zza Carlo Maria Carafa
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Via Giuseppe Garibaldi

N

LESIONE PASSANTE

LESIONE NON PASSANTE

LEGENDA:

MICROLESIONI

PROSPETTO su Corso Vittorio Emanuele. Scala 1:200PROSPETTO su Piazza Carlo Maria Carafa . Scala 1:200

PROSPETTO: C.so Vittorio Emanuele.  Scala 1:200

PREMESSA

Il susseguirsi di numerosi eventi sismici ,

l'appartenenza del sito ad una zona ad elevato

rischio sismico e la sua ubicazione in una zona

soggetta ad elevato traffico veicolare,

provabilmente possono essere  cause che hanno

determinato le lesioni in prossimità delle aperture del

primo piano; tali lesioni passanti, risultano infatti

visibili sia all'interno che all'esterno di Palazzo

Fragapane.

Suddette lesioni negli anni se trascurate, potrebbero

causare un ribaltamento della facciata su C.so

Vittorio Emanuele; tale ribaltamento potrebbe

risultare di modeste dimensioni per l'efficacia del

cantonale, che funge da elemento di cucitura.

Particolari del tipo di lesione: lesioni passanti, stanze a e b.

a
abF.1

F.5

VOLTE

Lesione: lesioni passanti.

Descrizione: le volte dell'edificio, delle stanze a e b, presentano

lesioni passanti in prossimità delle bucature, risultano anche visibili

dall'esterno come si nota dalle foto illustrate a fianco.

PROSPETTO su Piazza Carlo Maria Carafa.

PROSPETTI: angolo corso V. Emanuele - via G. Garibaldi

MURATURE
BUCATURE

Prospetto su via G. Garibaldi

Scala 1:100

Prospetto su p.zza C. M. Carafa

Scala 1:100

Lesioni: lesioni passanti delle pareti esterne prospicienti sugli assi veicolari principali.

Descrizione: nel caso di pareti esterne ben realizzate dal punto di vista tecnico-costruttivo e ben ammorsate a quelle ortogonali di controvento, il

distacco più probabile a seguito di un'azione sismica può avvenire nella stessa parete di controvento. In funzione della presenza di aperture, come

nel caso in esame, il distacco può assumere forme diverse. Queste lesioni sono collegate a quelle viste per la volta.

F.7 F.8
F.9

F.10

F.11

Lesione: lievi fessure verticali.

Descrizione: microlesioni presenti nelle partizioni interne del pino primo e nel piano sottotetto, nelle stanze c, d ed e in pareti

dal punto di vista costruttivo ben realizzate.

Particolari del tipo di lesione: microlesioni passanti presenti

nella muratura della stanza c, in prossimità delle bucature

interne. (Piano primo= F.7, F.8).

Particolari del tipo di lesione: fessurazioni presenti nella muratura delle stanze d ed e.

(Piano primo e piano sottotetto = F. 9, F.10, F.11).

Lesione: lesioni interne non passanti in prossimità dell'andamento

della volta e del suo attacco con le pareti perimetrali.

Descrizione: la volte delle stanze b e c al primo piano presentano

lesioni non passanti localizzate nelle zone di attacco alle pareti

perimetrali.

Particolari del tipo di lesione: lesioni non passanti stanze b e c.
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Bucatura del piano terra. Scala 1:50

F.5bis

Bucatura. Prospetto su via G. Garibaldi.

Lesione: scorrimento dei conci.

Descrizione: fessurazione di circa cm 1.5

cm, degradazione che implica lo

spostamento reciproco delle parti.

b
F.6

Bucatura del primo piano. Scala 1:50

Bucatura . Prospetto su p.zza C. M. Carafa.

Lesione: scorrimento dei conci

Descrizione: fessurazione di circa cm 1.0,

degradazione che implica lo spostamento

reciproco delle parti.

F.5

bF.6

abis

abis

abis

VOLTE MURATURE
BUCATURE

SITUAZIONE LIMITE A

 A

cP

P

Azione orizzontale

 dovuta al sisma

Peso proprio del muro

P

cP

P

cP

SITUAZIONE DI QUIETE

Oggetto: tetto spingente

Causa: azione sismica

Dissesto: ribaltamento della facciat a

COPERTURE

N

Tetto spingente . Assonometria scala 1:200

Descrizione e causa dissesto : il meccanismo di collasso, che più frequentemente si presenta

in edifici in muratura soggetti a un sisma, è quello del ribaltamento delle pareti murarie, che si

svincolano da quelle ortogonali quando non sono ben collegate ad esse o non sono trattenute da

elementi come  le catene o le  travi dei solai.

In questo caso, essendo il tetto spingente, le due lesioni puntuali (stanze a e b), possono portare

al ribaltamento della facciata. (Rif. coperture piano sottotetto).

Sollecitazione

Sismica

Asse a

A

A

 Cinematismo di collasso nel caso di

murature ben connesse: il ribaltamento

della parete trascina una porzione

triangolare della muratura ortogonale.

a= Asse di ribaltamento

Cerniera (vincolo)

LEGENDA:

Rotazione in A

La modesta resistenza a

trazione che caratterizza

il comportamento dei

solidi murari, rende gli

edifici in muratura

particolarmante esposti

ai rischi e ai danni per

azioni sismiche.

SITUAZIONE LIMITE A

La risultante del peso e della forza sismica equivalente passa da A , pertanto le tensioni alla base

sono infinite.

Le oscillazioni prodotte dalle azioni sismiche generano nelle pareti sollecitazioni di flessione e di

taglio con conseguenti stati tensionali di trazione , che provocano nelle murature fessurazioni e

riduzioni delle sezioni resistenti

( parzializzazioni ).

Nelle varie fasi delle oscillazioni le fessure infatti assumono forme e ampiezze diverse , per cui ad

ogni istante del moto si ha una struttura resistente che è diversa da quella precedente.

Aumentando il coeff. C (coeficiente di intensità sismica) a partire da 0 si raggiungerà la situazione

limite  ed inizierà il RIBALTAMENTO con il conseguente  COLLASSO.

CINEMATISMI POSSIBILI

Rotazione della parete

A

LEGENDA :

A'A

CINEMATISMI POSSIBILI

Oggetto: lesioni passanti ( a e b)

Causa: azione sismica

Dissesto: ribaltamento della facciat a

Sollecitazione

Sismica

CINEMATISMI POSSIBILI

Meccanismo di collasso in direzione

trasversale causato dalla differenza di

rigidezza tra la volta e le pareti di testata:

la rottura è prodotta dalle sollecitazioni di

taglio nella volta.

Oggetto: lesioni non passanti (a e b)

Causa: azione sismica

Dissesto: ribaltamento della facciat a

CINEMATISMI POSSIBILI

Descrizione e causa dissesto : le volte dell'edificio, delle stanze a e b, del primo piano

presentano lesioni passanti dovute principalmente a sollecitazione di trazione, quest'ultima generata

dall'ipotetico ribaltamento della facciata su corso Vittorio Emanuele; ma anche anche alla vetustà

dell'edificio e all'incuria dei diversi proprietari nel tempo. Tuttavia, nella maggior parte dei casi, la

capacità di adattamento agli spostamenti orizzontali e verticali delle imposte, sebbene comporti

l'insorgere di fessurazioni, consente alla volta di ritrovare sufficienti condizioni di equilibrio per la

configurazione variata.

Descrizione e causa dissesto : la volta della stanza b al primo piano presenta lesioni non

passanti nelle zone di attacco alle pareti perimetrali, la causa è l'ipotetica traslazione e/o rotazione

della facciata, in quanto nella stessa stanza (b) vi é una lesione passante localizzata nella volta ed

in asse con la bucatura; tale lesione risulta presente in maniera simmetrica anche nella stanza a,

pertanto ciò potrebbe generare una rotazione della facciata sul corso principale, attorno all'asse di

ribaltamento A a causa del terremoto.

Nonostante ciò, le volte versano in un buono stato e mostrano una buona capacità di adattamento

alle possibili variazioni della configurazione geometrica. ( Rif. volte piano primo).

Oggetto: fessure verticali

Causa: azione sismica

Dissesto: ribaltamento della facciata

Ms= momento stabilizzante

Mr= momento ribaltante

LEGENDA :

c= moltiplicatore di collasso

Ribaltamento monolitico di una parete non collegata ai solai.

Descrizione e causa dissesto : microlesioni verticali presenti nelle partizioni interne, in pareti dal

punto di vista costruttivo ben realizzate, ma possibilmente carenti di ammorsature con le pareti ad

esse normali di controvento. Se fossero più rilevanti, il meccanismo più probabile a seguito di

un'azione sismica è il ribaltamento del muro esterno con distacco pressocchè verticale da quello di

controvento. (Rif. muratura prospetto su corso V. Emanuele).

CINEMATISMI POSSIBILI

Oggetto: lesioni passanti (a e b)

Causa: azione sismica

Dissesto: ribaltamento della facciata

Descrizione e causa dissesto : nel

caso di pareti esterne ben realizzate

dal punto di vista tecnico-costruttivo e

ben ammorsate a quelle ortogonali di

controvento, il distacco più probabile a

seguito di un'azione sismica può

avvenire nella stessa parete di

controvento. In funzione della presenza

di aperture, come nel caso in esame, il

distacco può assumere forme diverse.

Queste lesioni sono collegate a quelle

viste per la volta.

CINEMATISMI POSSIBILI

CINEMATISMI POSSIBILI

Descrizione e causa dissesto : fessurazione che  implica lo spostamento reciproco delle parti

(conci di pietra calcarea), per effetto del peso proprio e del ribaltamento della parete ortogonale,

causata dall'azione sismica: i piedritti ruotano verso l'esterno e si formano cerniere all'estradosso

(in chiave) e all'intradosso (in corrispondenza degli appoggi). La spinta dell'arco risulta

dall'equlibrio dei tre conci nei quali si scompone la piattabanda (architrave e piedritti), tenuto

conto della simmetria della struttura. (Rif. bucature piano terra e piano primo).

MECCANISMO DI COLLASSO

Muro ortogonale con

una apertura

architravata: la parete

esterna ruota e

l'architrave subisce un

dissesto per rotazione

e cedimento verticale.

SCHEMA INIZIALE

SCHEMA FINALE

architrave

piedritti

concio di chiave

Oggetto: scorrimento dei conci

Causa: diversa distribuzione tensionale, problemi

di natura tecnico-costruttiva, azione sismica

Dissesto: ribaltamento e creazione di più cerniere

5

5bis

SEZIONE A - A'.  Scala 1:400

 A

QUADRO FESSURATIVO

LESIONI

OGGETTO - CAUSA - DISSESTO

piano sottotetto

piano primo

piano primo

BANDO PUBBLICO PER LA PREDISPOSIZIONE  DI UN PROGRAMMA  REGIONALE  DI

FINANZIAMNTO  AL FINE DI FAVORIRE  GLI INTERVENTI  DIRETTI  A TUTELARE  L'AMBIENTE  E I

BENI CULTURALI,  PER LA REALIZZAZIONE  DI INFRASTRUTTURE,  PER L'ACCRESCIMENTO  DEI

LIVELLI DI SICUREZZA,  PER IL RISANAMENTO  DEI CENTRI SORICI  E LA PREVENZIONE  DEL

RISCHIO IDROGEOLOGICO,  A VALERE SULLE RISORSE  FSC, NEI COMUNI DELLA REGIONE

SICILIANA - Linea d'intervento A.

COMUNE DI GRAMMICHELE

PROGETTO ESECUTIVO: RECUPERO PER IL RIUSO DI

PALAZZO FRAGAPANE A GRAMMICHELE  - "IL MUSEO".
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